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Crisi di Governo, l' appello di Assoporti: "Questa incertezza rallenta lo sviluppo della
portualità"

Così in una nota il presidente Rodolfo Giampieri: "Ecco le conseguenze causate da questa instabilità"

Redazione

Roma - 'L' ipotesi di instabilità politica ci preoccupa perché si colloca in un

momento di grandi incertezze a livello mondiale, e di rilancio della portualità

anche grazie ai fondi a disposizione,' esordisce così il Presidente dell'

Associazione dei Porti Italiani, Rodolfo Giampieri, in relazione a quanto

accade nel Governo. 'Abbiamo affrontato il tema con tutti i Presidenti delle

AdSP e riteniamo che l' incertezza potrebbe rallentare procedure e attività

necessarie per la portualità in termini di competitività e sviluppo, anche in

prospettiva delle prossime scadenze previste per i progetti inseriti nel PNRR.

Questo rallentamento sarebbe un danno per qualsiasi Governo in carica e per

questo ci auspichiamo che ciò possa essere scongiurato.'

Ship Mag

Primo Piano
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Celebrati alla Fenice di Venezia i 157 anni di storia delle Capitanerie di porto

Un viaggio iniziato il 20 luglio del 1865 quando un regio decreto ha sancito l' istituzione del Corpo. Ad aprire l' evento
il comandante generale Nicola Carloneche ha rivolto un saluto ideale agli 11.000 donne e uomini della Guardia
costiera

Nella splendida cornice del Teatro "La Fenice" con un concerto promosso

dalla direzione marittima di Venezia, è stato celebrato i l  157esimo

anniversario del Corpo delle Capitanerie di porto Guardia costiera che come

ogni anno si festeggia il 20 luglio e coinvolge i comandi territoriali del Corpo in

tutta Italia. Tra gli ospiti il comandante generale del Corpo delle Capitanerie di

porto, ammiraglio Nicola Carlone, il direttore marittimo del Veneto,

ammiraglio Piero Pellizzari, il sindaco di Venezia, Luigi Brugnaro e il

sovrintendente della fondazione teatro La Fenice di Venezia, Fortunato

Ortombina. Ad aprire l' evento, sul palco, l' ammiraglio Carlone che ha rivolto

un saluto ideale agli 11.000 donne e uomini del Corpo, per poi rivolgersi a tutti

i presenti in sala al fine di motivare la scelta di Venezia come città scelta per

le celebrazione dei 157 anni di storia della Capitaneria. «È il riconoscimento -

ha detto Carlone - del ruolo fondamentale del porto di Venezia nel panorama

marittimo nazionale e internazionale, e nasce anche dal desiderio di

rafforzare il legame tra Capitanerie di porto Guardia Costiera e la città, la sua

storia, la sua gente, le sue istituzioni, i suoi operatori. L' evento rappresenta

anche un omaggio alla Capitaneria di porto di Venezia che nel 2021 ha compiuto 150 anni dal giorno in cui fu

incardinata all' interno del Corpo delle Capitanerie di porto». A intervallare i brani musicali, la proiezione di un video

storico del Corpo, che ha permesso ai presenti di ripercorrere il lungo viaggio di questi 157 anni di storia. Un viaggio

iniziato il 20 luglio del 1865 quando un regio decreto a firma di Vittorio Emanuele II ha sancito l' istituzione del Corpo

delle Capitanerie di porto con l' intento di affidare a un' unica amministrazione la disciplina delle attività della

navigazione e dei porti. Il concerto è così entrato poi nel vivo: l' orchestra ha suonato l' Inno Nazionale. «Il personale è

il segreto di una storia di oltre un secolo e mezzo di passione e professionalità al servizio degli altri», ha detto il

capitano di vascello, Cosimo Nicastro, mentre sul palco alcuni rappresentanti della Guardia costiera hanno raccontato

le loro esperienze, il vissuto e l' operato degli 11.000 uomini e donne del Corpo, l' impegno e lo sforzo che

quotidianamente dedicano a salvaguardia della vita umana in mare, a tutela dell' ecosistema marino e della sicurezza

della navigazione. A suggellare il significato del momento, anche il messaggio del ministro delle Infrastrutture e della

Mobilità sostenibili, Enrico Giovannini, che in videocollegamento ha voluto portare la sua vicinanza alla celebrazione.

«Oggi - ha detto - le Capitanerie di porto sono una presenza diffusa e costante, rappresentano un' istituzione pronta,

dinamica e professionalmente capace, sia da un punto di vista

Venezia Today

Venezia
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operativo che amministrativo. È necessario continuare a "investire" consolidandone il ruolo di supporto allo sviluppo

dell' economia del Paese legata al mare, ai porti, all' ordinata fruizione dei litorali».

Venezia Today

Venezia
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Savona, dura solo 10 giorni l' operatività del ponte mobile della Darsena: nuovamente
guasto (FOTO)

Era stato riparato lo scorso 5 luglio. Non erano mancate le proteste nel mese di rottura

È durata praticamente solo dieci giorni l' operatività del ponte mobile Leon

Pancaldo della Darsena di Savona. Ieri infatti era nuovamente bloccato nel

pieno del fine settimana dopo l' odissea che avevano dovuto affrontare per

più di un mese savonesi e turisti costretti a dover fare tutto il giro per

raggiungere la zona del porto o viceversa raggiungere il centro e i

commercianti invece alle prese con il crollo degli incassi. Lo scorso 5 luglio,

dopo i test sul funzionamento e i lavori di sostituzione del motore danneggiato

che aveva causato il fermo dell' infrastruttura, il ponte era ripartito. Dopo

verifiche, sopralluoghi e valutazioni per individuare le cause del guasto

avvenuto a fine maggio, e alla contemporanee difficoltà riscontrate per l'

approvvigionamento della componentistica compatibile, Autorità Portuale

avevano provveduto alla sostituzione del motore danneggiato reperito sul

mercato tedesco. Si era trattato di una misura "provvisoria" che aveva

consentito il ritorno alla normale funzionalità del ponte e l' ormeggio in

sicurezza nella Vecchia Darsena. Nell' autunno è previsto l' arrivo e l'

installazione del motore definitivo al momento non disponibile sul mercato.

Nel mese di stop non erano mancate le proteste dei titolari di alcune attività commerciali della Darsena che avevano

diffidato e richiesto i danni all' Autorità di Sistema Portuale. La richiesta che gli esercenti avevano elaborato in forma

scritta era, oltre ad avere informazioni inerenti alle modalità di gestione del guasto e delle precise tempistiche, un

risarcimento di tutti i danni subiti e subenti a causa della situazione che si era creata che aveva inciso profondamente

sugli incassi e sulla relativa organizzazione del lavoro. Ora nuovamente lo stop, con le tempistiche per il ripristino che

a 14 giorni dal mese caldo di agosto rischiano nuovamente di essere lunghissime. Luciano Parodi Ricevi le nostre

ultime notizie da Google News SEGUICI Ti potrebbero interessare anche:

Savona News

Savona, Vado
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La Pigna su Cmit: "Nessun investimento"

"Serve un tavolo per la tutela dei lavoratori e la garanzia della cassa integrazione"

vorlandi

"Era il 18 giugno 2018 quando il recordman del taglio del nastro, il Sindaco

Michele de Pascale inaugurava in pompa magna e con toni trionfalistici la

sede ravennate della Cmit, azienda cinese operante nel settore della

progettazione di navi, degli impianti per il settore oil&gas e dell' interior design

di navi da crociera" esordisce La Pigna in una nota stampa. "A distanza di

appena 4 anni da quell' evento, ecco arrivare il triste annuncio: la Cmit licenzia

tutti i 52 dipendenti. Il giorno del taglio del nastro 4 anni fa de Pascale affermò

'E' una notizia importante per il porto e l' offshore ravennate. Arriva a

Ravenna una delle prime compagnie al mondo del settore. CMIT-Europa si

insedia in una città ai primi posti al mondo per la specializzazione delle

aziende del settore energetico. Il recente investimento nel settore LNG, lo sta

a testimoniare. Inoltre, mettiamo a disposizione 200 ettari di aree retroportuali

per ragionare in termini di futuro sviluppo della collaborazione. Eppure all'

inaugurazione nel 2018, fu annunciato un investimento di 10 milioni di euro e l'

assunzione immediata di 24 persone con l' obiettivo di arrivare a 100 in 2

anni. E dulcis in fundo - continua la nota - la creazione di centro ricerche di

livello mondiale che si intendeva sviluppare in maniera molto veloce anche grazie alla collaborazione con il Comune e

l' Autorità di sistema portuale. E per questa ragione il Sindaco de Pascale, assieme al Presidente dell' autorità

portuale Daniele Rossi si era recato per alcuni giorni nel mese di dicembre 2018 a Hong Kong insieme a dirigenti e

funzionari, per siglare intese con la della Cmit Europe, società della China Merchants Group, una delle più importanti

compagnie di Stato cinesi. Dichiarò dall' ex colonia asiatica inglese ora facente parte della Repubblica Popolare

Cinese il Sindaco de Pascale: 'una missione molto importante che ci ha permesso di approfondire la conoscenza di

un grande gruppo industriale e di sviluppare relazioni rilevanti per il futuro su offshore, traffico container e ricerca e

sviluppo'. Poi però non si è visto nessun investimento ed ora la mazzata dei 52 licenziamenti. A distanza di 4 anni non

c' è più nulla. Il centro di ricerche a livello mondiale non è mai stato concepito, l' assunzione fino a 100 dipendenti

neppure. Dopo la crisi della Tozzi Sud, ora questa nuova tegola. Siamo fortemente preoccupati per quanto sta

accadendo e per questo abbiamo attivato il Consigliere Regionale di Rete Civica Marco Mastacchi, affinché chieda

alla Regione un tavolo per la tutela dei lavoratori e la garanzia della cassa integrazione di entrambe le aziende".

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Porta Ovest, al via l' abbattimento del diaframma della carreggiata nord della galleria
Cernicchiara

Il cantiere si prepara ad effettuare uno dei passaggi simbolici e tradizionalmente sentiti dalle maestranze che
operano nell' esecuzione delle doppie gallerie

Il cantiere di Porta Ovest a Salerno si prepara ad effettuare uno dei passaggi

simbolici e tradizionalmente sentiti dalle maestranze che operano nell'

esecuzione delle doppie gallerie, l' intervento voluto dall' Autorità di sistema

portuale del Mar Tirreno Centrale per creare una viabilità alternativa al traffico

per e dal Porto commerciale di Salerno verso gli snodi autostradali. L'

abbattimento Domani (lunedì 18 luglio), alle ore 17, le imprese impegnate nei

lavori di scavo (Consorzio Stabile Arechi -formato dal gruppo Marinelli e dal

gruppo Carlomagno) procederanno all' abbattimento del diaframma della

carreggiata nord della galleria Cernicchiara. Per l' occasione, nel rispetto delle

misure di sicurezza, sarà consentito agli organi di informazione di effettuare

riprese e video dell' intervento all' interno della galleria. L' ingresso è dal

cantiere di Via Ligea, zona Porto.

Salerno Today

Salerno
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La società civile fa politica: è compatta per Draghi

La società civile è compatta per Draghi, dai sindaci alla Cei, dagli imprenditori ai sindacati. Ma questo non deve
essere un alibi per contrapporre di nuovo politica e società civile.

Andrea Muratore

A giudicare dagli appoggi ricevuti negli ultimi giorni ci si dovrebbe chiedere

non tanto quali meccanismi abbiano spinto Mario Draghi alle dimissioni

quanto piuttosto perchè il premier abbia deciso di presentarle a Sergio

Mattarella, per vedersele respingere. Incassata al Senato, nonostante la

fronda del Movimento Cinque Stelle, una fiducia piena con maggioranza

assoluta, ottenuto dal Quirinale l' incoraggiamento a tentare di proseguire l'

esperienza di governo, ricevuto il pieno appoggio delle cancellerie

internazionali e di testate prestigiose come Financial Times, Wall Street

Journal e Economist , ricevuto un sostanziale via libera da tutti i partiti della

maggioranza (esclusi i grillini), Mario Draghi ha visto la sua decisione di fatto

contraddetta da larga parte degli ambienti di riferimento. Ma è la mobilitazione

nazionale di realtà civiche ed economiche, in tutte le loro componenti, ad aver

garantito il più corale sostegno al premier. Sono partiti i sindaci con la lettere

firmata, tra gli altri, da Roberto Gualtieri (Roma), Beppe Sala (Milano), Luigi

Brugnaro (Venezia) e Marco Bucci (Genova) e sottoscritta da un migliaio di

fasce tricolori, un ottavo del totale. "Draghi ha scelto con coraggio e rigore di

non accontentarsi della fiducia numerica ottenuta in aula ma di esigere la sincera e leale fiducia politica di tutti i partiti

che lo hanno sostenuto dall' inizio - hanno scritto gli amministratori in una lettera bipartisan - Noi Sindaci, chiamati ogni

giorno alla difficile gestione e risoluzione dei problemi che affliggono i nostri cittadini, chiediamo a Mario Draghi di

andare avanti e spiegare al Parlamento le buoni ragioni che impongono di proseguire l' azione di governo". Una

mossa che ha scatenato l' ira, dall' opposizione, di Fratelli d' Italia e Giorgia Meloni (secondo la quale i sindaci usano

le istituzioni "senza pudore, come se fossero sezioni di partito. La mancanza di regole e di buonsenso nella classe

dirigente in Italia comincia a fare paura"). Questa mossa segna come nel campo del governo delle città la

componente amministrativa superi oramai quella più squisitamente politica. Per i sindaci l' obiettivo è la messa a terra

del Piano nazionale di ripresa e resilienza, la ripartenza di investimenti e consumi, una sostanziale continuità

organizzativa. Hanno proseguito poi gli enti economici. Confcommercio ha parlato delle "esigenze e delle attese del

Paese reale" e di "quanto sia cruciale agire presto e bene" sul cronoprogramma del Pnrr e delle riforme; per

Confindustria la "fase è delicata", mentre Assolombarda sottolinea per mezzo del presidente Alessandro Spada che

al Paese "servono la credibilità e la concretezza che hanno contraddistinto il governo Draghi". Ed è sintomatico il fatto

che la posizione degli industriali sia condivisa anche dagli organismi sindacali. Il segretario della Uil Pier Paolo

Bombardieri nella serata del 17 luglio ha ricordato che per la prima volta nell' incontro della scorsa settimana si era

vissuto un clima costruttivo

ilgiornale.it

Focus
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nel confronto col governo e perfino la Cgil, tra gli organi confederali più critici dell' esecutivo nel suo anno e mezzo

di vita, ha dichiarato che "non è il momento d' indebolire il Paese e bloccare le riforme", una presa di posizione

estremamente organica a quella delle controparti industriali. Sindaci, confederali e organizzazioni di rappresentanza

delle imprese guardano in quest' ottica alla volontà del governo di promuovere le riforme e di mettere in campo nuove

misure di rilancio e stimolo dell' economia mentre si avvicina un autunno segnato da una congiuntura pericolosa.

Altrettanto ritengono le associazioni professionali: da Federfarma a Assoporti, da Confagricoltura all' Associazione

Bancaria Italiana, dall' Associazione Nazionale Costruttori Edili (Ance) a Federacciai, gli appelli a Draghi a restare

sono stati trasversali e numerosi. Così come lo sono stati quelli di molti manager e imprenditori di altissimo profilo:

Diego Della Valle (Tod' s), Carlo Cimbri (Unipol), Francesco Pugliese (Conad) sono solo alcuni di coloro che

pubblicamente hanno espresso pubblico sostegno a Draghi. Per tutte queste organizzazioni e figure il principale costo

della crisi di governo è legato alla possibilità di vedere il Paese in esercizio provvisorio e in preda all' incertezza in

caso di crollo del governo o di navigazione "balneare" fino a nuove elezioni. Ma il mantra della responsabilità e della

credibilità arriva fino a punti meno legati al mondo economico e produttivo. La Conferenza Episcopale Italiana, ad

esempio, non ha fatto mancare un implicito sostegno a Mario Draghi, molto legato al Vaticano e a Papa Francesco,

che lo ha nominato membro della Pontificia Accademia delle Scienze Sociali. L' arcivescovo di Bologna e presidente

della Cei, cardinale Matteo Zuppi, ha infatti dichiarato: "ci auguriamo che vi sia uno scatto di responsabilità in nome

dell' interesse generale del Paese che deve prevalere sulle pur legittime posizioni di parte per identificare quello che è

necessario e possibile per il bene di tutti". A Milano, invece, per la giornata del 18 luglio è stata convocata la

manifestazione "Con Draghi, per il futuro dell' Italia e dell' Europa" lanciata online da alcuni cittadini meneghini che ha

ottenuto l' adesione di partiti e movimenti politici, tra cui Azione, +Europa, Italia Viva, Base Italia e Movimento

Federalista Europeo. Parafrasando Winston Churchill, mai nella storia politica recente così tanti hanno chiesto così

tanto a uno solo. Il vuoto della politica si riflette nella politicizzazione di ogni atto, anche esterno alle istituzioni. E così

mentre Conte rompe di fatto su una causa strumentale, come il termovalorizzatore di Roma, simbolo della fine dell'

unità nazionale e il governo si trova di fronte al naufragio e alla paralisi buona parte della società civile si unisce alla

politica nel chiedere a Draghi di continuare conscia che lo status quo consente di avere, perlomeno, nel premier un

alibi. Senza discutere le qualità personali del premier, è chiaro che in un contesto come quello attuale Draghi sia

sostenuto più in forma ideale che reale: si vede nel premier l' estrema ancora di salvezza su cui appoggiarsi in un

contestoche vede l' inflazione in volo, la politica governativa vittima dei veti incrociati, il caro energia travolgere redditi

e imprese, la pace sociale a rischio. Il Movimento Cinque Stelle rompe sulla base di pretesti ma anche senza i grillini l'

esecutivo può trascinarsi ostaggio di veti incrociati. Chiedere a Draghi di restare e stigmatizzare una crisi di governo

spericolata è opzione di commento

ilgiornale.it

Focus
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legittima e sotto molti punti di vista condivisibile. Ridurre il tutto a una nuova contrapposizione tra una politica

irresponsabile e una società civile irreprensibile, produttiva e migliore del palazzo può far correre il rischio di veder

tornare la retorica degli ultimi due decenni, quando (soprattutto nel centrosinistra) il mito del civismo è stato

contrapposto ai presunti vuoti della politica. E dopo anni di emergenza, è solo da discontinuità politiche che potranno

arrivare svolte reali per normalizzare il sistema-Paese. Questo indipendentemente dalle sorti del governo Draghi.
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Flotta militare greca, Fincantieri in pole position per la costruzione delle corvette

La conferma della notizia potrebbe arrivare forse già prima della fine dell' estate

Redazione

La Spezia - La Marina militare greca potrebbe scegliere Fincantieri per la

costruzione delle nuove "corvette europee". Lo anticipa Il Secolo XIX online.

"La nuova commessa dovrebbe essere un contratto certo per la cantieristica

italiana - scrive il quotidiano del gruppo Gedi - e la conferma potrebbe arrivare

forse già prima della fine dell' estate. Sulla carta sono tre le aziende che

hanno presentato altrettante proposte che soddisfano pienamente la Marina

greca . Da una parte ci sono ancora i francesi con le corvette tipo Gowind di

Naval Group, poi gli olandesi con le classe Sigma realizzate dai cantieri

Damen e infine l' offerta (definita dalla stessa azienda come «formidabile») di

Fincantieri con corvette tipo Al Zubarah, la tipologia di navi realizzata al

Muggiano per il Qatar con a bordo tecnologia e armi di Leonardo ".
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Rinnovo della flotta militare: Fincantieri tenta la Grecia

La Marina greca ha urgenza di ricostruire la propria flotta, con il benestare degli Stati Uniti - che forniranno anche un
aiuto - e della Nato, senza dover aspettare i tempi lunghi della realizzazione del super programma delle corvette
europee, dove peraltro l'Italia è capofila

Genova - La Marina greca ha urgenza di ricostruire la propria flotta, con il

benestare degli Stati Uniti - che forniranno anche un aiuto - e della Nato,

senza dover aspettare i tempi lunghi della realizzazione del super programma

delle corvette europee, dove peraltro l'Italia è capofila. Proprio per questo

Atene ha annunciato da qualche mese la volontà di acquisire una linea di

corvette da poter mettere in mare entro un paio d'anni. È un'occasione

importante per Fincantieri, anche dopo lo scippo francese di un programma

analogo che riguardava la fornitura di fregate e che sembrava già chiuso tra

l'Italia e la Grecia. La nuova commessa invece dovrebbe essere un contratto

certo per la cantieristica italiana e la conferma potrebbe arrivare forse già

prima della fine dell'estate. Sulla carta sono tre le aziende che hanno

presentato altrettante proposte che soddisfano pienamente la Marina greca.

Da una parte ci sono ancora i francesi con le corvette tipo Gowind di Naval

Group, poi gli olandesi con le classe Sigma realizzate dai cantieri Damen e

infine l'offerta (definita dalla stessa azienda come "formidabile") di Fincantieri

con corvette tipo Al Zubarah, la tipologia di navi realizzata al Muggiano per il

Qatar con a bordo tecnologia e armi di Leonardo. La proposta italiana sembra quella più vicina alle esigenze militari

greche e quindi ha maggiori possibilità di aggiudicarsi l'appalto. Per tre ragioni: la nave made in Italy è considerata

migliore dal punto di vista tecnico. Poi la partnership del gruppo guidato da Pierroberto Folgiero con gli Usa, è un jolly

importante in questa trattativa. Infine Fincantieri è l'unica realtà in grado di consegnare la prima corvetta in 32 mesi.

Sui costi poi potrebbero esserci ulteriori assist. La proposta finale per quattro corvette italiane è un conto totale da

due miliardi di euro chiavi in mano: comprende cioè armamento, formazione del personale e supporto post-vendita.

Atene però avrebbe un budget di 1,5 miliardi. Da qui l'idea di Fincantieri: rendere partner del programma anche le

aziende elleniche. Questo garantirebbe due opportunità, a partire dalla garanzia dei tempi di costruzione senza creare

caos nei già complessi e numerosi programmi che occupano i bacini italiani dell'azienda (Muggiano-Riva Trigoso in

primis, ma anche Castellamare di Stabia e Palermo. Secondo punto di interesse per l'industria navalmeccanica

nazionale: mettere un piede in Grecia per poi acquisire anche l'opzione dell'ammodernamento della flotta ellenica

attualmente operativa. Gli analisti del settore sottolineano che l'intera operazione sarebbe legata anche all'interesse di

Fincantieri, con il gruppo Onex shipyards, per l'acquisizione dei cantieri greci di Eleusi. Una complessa operazione la

cui manifestazione di interesse italiana per i bacini a Ovest del Pireo è stata già presentata lo scorso ottobre. In

questo
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modo si aprirebbe la possibilità di realizzare localmente due o tre delle quattro corvette ordinate da Atene, anche se

la prima sarebbe comunque costruita in Italia: "Penso che industrialmente abbiamo confezionato un'offerta

formidabile - aveva detto l'amministratore delegato di Fincantieri, Folgiero, recentemente durante un blitz alla Spezia -

Il prodotto è imbattibile. L'offerta è anche vantaggiosa dal punto di vista finanziario perché poi il sistema italiano,

come sempre quando si esporta, prevede anche degli strumenti finanziari a supporto. Abbiamo confezionato l'offerta

che legge meglio anche le istanze di collaborazione con le realtà locali greche: è un fattore molto importante per quel

Paese". ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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